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Il velista alassino Pietro Sibello

in provincia ieri 72 nuovi contagi e una vittima ad albenga

Stop AstraZeneca, è caos
Le vaccinazioni di massa
durano mezza giornata
Toti: a contatto con pazienti fragili solo i sanitari già immunizzati

La prima giornata di vaccinazioni di 
massa con i medici di base sono du-
rate mezza giornata ieri nei diversi 
punti allestiti nella provincia. Alle 
17, dopo la decisione dell’Aifa di riti-
rare il vaccino AstraZeneca, lo stop 
alle operazioni di immunizzazione. 
Proteste e timori da parte di chi al 
mattino aveva già ricevuto la dose. 
E c’è chi, come il direttore del Cen-
tro di medicina di gruppo di Cairo 
Montenotte, Amatore Morando, si 

chiede «Non potevano decidere il  
blocco prima che iniziasse la campa-
gna di massa?». Il governatore ligu-
re Toti, intanto, ieri ha sottolineato 
che il 15% dei sanitari ha deciso di 
non farsi vaccinare e ha proposto 
che vengano destinati ad altre man-
sioni se sono a contatto con i pazien-
ti fragili. Anche l’infettivologo Bas-
setti su Facebook ha tuonato contro 
i sanitari no vax. «La nostra prima 
missione è quella di non cagionare 

sofferenza. Fuori dagli ospedali i sa-
nitari che non si vaccinano».

Per quanto riguarda i numeri del 
contagio, ieri i nuovi casi registrati 
nel Savonese sono stati 72, mentre 
in tutta la regione sono stati 242 su 
1.990 tamponi effettuati. Le vittime 
dall’inizio del contagio sono saliti 
con i 13 segnalati oggi a 3.749. All’o-
spedale Santa Maria di Misericor-
dia di Albenga è morta una donna di 
89 anni. SERVIZI – P. 40-41

SAVONA

LUCIANO PARODI

Violenza sessuale
per Bonvicini e Di Buono
il Pm chiede 7 e 4 anni

P. 46

FINALE

VALERIA PRETARI

Tragedia in montagna
Un paese in lutto

per Elisa Enrile
P. 46

Redazione: P.za Marconi 3/6 - SAVONA 17100

Tel. 019 8385711 – Fax: 019 810971

E-mail: savona@lastampa.it

Stampa In: 019 861210 

E-mail: savona@lastampa.it

Web: www.lastampa.it/savona

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 

Savona piazza Marconi 3/5

Telefono: 019 8385730

Fax: 019 8385752 

SAVONA

ELENA ROMANATO

Domani in Consiglio
la discussione

sul Piano portuale
P. 44

STAMPA

PLUS SP+

ANDORA

GIO’ BARBERA

Casa in fiamme
donna di 60 anni
muore soffocata

P. 45

«Ogni regata ha una storia diver-
sa. Quella di lunedì è stata una 
giornata difficile». Pietro Sibello 
commenta così le ultime due re-
gate di Luna Rossa a Auckland. 

Prosegue il trimmer di randa 
dell’imbarcazione che sta facen-
do sognare gli italiani: «Le par-
tenze sono state ottime ma non 
sono sufficienti per portare a ca-
se altri punti. Nella prima regata 
i kiwi hanno dimostrato di avere 
più possibilità di noi ed hanno ta-
gliato per primi il traguardo, nel-
la seconda non siamo riusciti a 
superare un calo di vento e alla fi-
ne a tagliare il traguardo sono 
stati nuovamente loro. Come ha 
detto il nostro timoniere Checco 
Bruni penso che le due barche ab-
biano bisogno  di  una  velocità  
molto simile per decollare. Co-
munque da quello che si è potuto 
vedere finora è che possiamo vin-
cere le regate e faremo davvero 
di tutto per riuscire a raggiunge-
re questo obiettivo grazie anche 
al sostegno dei tifosi a casa. Ab-
biamo vinto delle regate e cer-
cheremo  di  riprovarci  ancora.  
Dobbiamo migliorare la veloci-
tà. Siamo certi di essere in grado 
di trovare le migliori qualità, sia-
mo lontani dal sentirci sconfitti. 
Il morale è alto, dobbiamo pensa-
re alla prossima regata. La barca 
è molta competitiva e Luna Ros-
sa sicuramente c'è».G.B. —
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sibello su luna rossa

“Non siamo
ancora sconfitti
e il morale è alto”
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Vaccinazioni con AstraZeneca 
bloccate in attesa del pronun-
ciamento dell’Ema, l’Agenzia 
Europea del Farmaco, previ-
sto entro questa sera. «Dopo 
aver  parlato  con  il  ministro  
Speranza,  Regione  Liguria  -  
ha dichiarato il presidente Gio-
vanni Toti - ha dato mandato 
alle Asl di sospendere le som-
ministrazioni  del  vaccino  
AstraZeneca in attesa della de-
cisione definitiva che ci aspet-
tiamo positiva». 

«Si invitano i  cittadini che 
hanno prenotato tramite il me-
dico di medicina generale , ov-
vero personale scolastico, vul-
nerabili under 80, polizia loca-
le e protezione civile - ha preci-
sato Toti - a non recarsi al pro-
prio appuntamento. Non appe-
na possibile verranno date in-

dicazioni per il  recupero dei 
turni». Proseguono invece sen-
za interruzioni le vaccinazioni 
presso Asl e ospedali con i vac-
cini Pfizer e Moderna e da oggi 
partono le  telefonate  a  casa  
con 53 operatori dedicati per 
prenotare le vaccinazioni de-
gli ultrafragili. 

Si aspettano ora le indicazio-
ni dell’Aifa anche per sapere 
come verranno effettuati i ri-
chiami per chi ha già avuto la 
prima dose. Ieri le vaccinazio-
ni si sono fermate poco dopo le 
14 a 1.473 e ci sono state 700 
tra disdette e defezioni. Intan-
to Alisa ha raccomandato a tut-
te le Asl e ospedali di prevede-
re percorsi di vaccinazione ag-
giuntivi per gli estremamente 
vulnerabili in ambito ospeda-
liero: chi è ricoverato in regi-
me ordinario, day-care o segui-
te in regime ambulatoriale, po-

trà ricevere la somministrazio-
ne della prima e seconda dose 
direttamente  nelle  strutture  
ospedaliere che lo ha in carico. 
E le Asl dovrebbero predispor-
re lo stesso percorso anche per 
i conviventi. Al Gaslini, in parti-
colare,  saranno  vaccinate  le  
persone affette da fibrosi cisti-
ca, che sono seguite anche se 

maggiorenni: sono 184 i pa-
zienti over 16, di cui 130 ligu-
ri, che saranno vaccinati i pri-
mi di aprile. 

E la pandemia si inferocisce 
anche in Liguria con l’aumen-
to  degli  ospedalizzati  e  242 
nuovi contagiati che raggiun-
gono il 12,1% dei tamponi mo-
lecolari effettuati e il 7,2 se si 
considerano anche i 1.368 test 
antigenici rapidi, un punto in 
più rispetto alla giornata prece-
dente. Le persone testate sono 
state 1.294. I contagiati sono 
6400, 2 in meno, di cui 960 
nell’Imperiese, 1.087 nel Savo-
nese, 3.129 nel Genovese, 877 
nello Spezzino, 128 di fuori re-
gione, 219 con residenza in ve-
rifica. I nuovi casi sono 20 in 
Asl 1, 72 in Asl 2, 133 in Asl 3, 
15 in Asl 4, 2 in Asl 5. I morti 
salgono a 3.749, con altri 13 
decessi, uno che risale al no-

vembre scorso, ma gli altri fra 
l’11 e 14 marzo, malati dai 76 
ai 94 anni. I guariti sono 231, i 
pazienti in isolamento domici-
liare salgono a 5.705,  39 in 
più, mentre gli ospedalizzati 
sono 632, 34 in più, con tera-
pie intensivi stabili a 64, ma 
con altri 3 ingressi. I degenti 
sono 125 in Asl 1, 9 in più, con 
13 in intensiva, 112 in Asl 2, 
di cui 11 in intensiva, 144 al 
San Martino, 15 in più, l’au-
mento più consistente dato il 
cluster in pneumologia da 14 
positivi, con 18 in intensiva, 
55 al Galliera, 5 in più, 2 in in-
tensiva, 4 al Gaslini, 75 al Vil-
la Scassi, 2 in più, con 5 in in-
tensiva, 46 in Asl 4, 5 in più, 
con 8 in intensiva, 71 in Asl 5, 
2 in meno, con 7 in intensiva. 
Le persone in quarantena so-
no 6.310, 5 in meno. —
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La Puglia lo ha già fatto, la Li-
guria ci sta pensando: trasferi-
re ad altre mansioni i sanitari 
che non si vaccinano. Lo ha ri-
badito ieri il presidente della 
Regione Giovanni Toti, sottoli-
neando  come  l’introduzione  
dell’obbligo  vaccinale  «la  
escludono tutti i costituzionali-
sti». Anche l’infettivologo Mat-
teo Bassetti sulla sua pagina 
Facebook scrive che «La no-
stra prima missione è quella di 
non cagionare sofferenza, il fa-
moso “primum non nocere”. 

Fuori dagli ospedali i sanitari 
che non si vaccinano. La politi-
ca batta un colpo su quest’argo-
mento». L’opposizione in Re-
gione,  al  riguardo ha subito 
presentato una proposta di leg-
ge per allontanare il personale 
no vax dai reparti dove ci sono 
pazienti fragili.

Le prese di posizione arriva-
no dopo il cluster che nel padi-
glione Maragliano di San Mar-
tino si è allargato a 14 perso-
ne, dopo il primo allarme con 
11 positivi tra cui un’infermie-

ra no vax . Mentre da ogni par-
te  categorie  professionali  ri-
vendicano una priorità per es-
sere vaccinati, ultimi i bancari, 
nella sanità ligure c’è, come ha 
ricordato Toti, un 15% che si ri-
fiuta. Ma Fp Cgil accusa il presi-
dente Toti di alimentare la po-
lemica sul caso piuttosto che ri-
spondere  alla  maggioranza  
dei lavoratori. 

«Da questa pandemia si usci-
rà solamente affidandosi alla 
scienza e alle sue evidenze - di-
cono Maurizio Gualdi e Nicola 

Dho, segretario generale di Ge-
nova e della Liguria -. La voglia 
di sfuggire alle proprie respon-
sabilità di pianificazione porta 
il presidente ad ipotizzare una 
legge regionale sull'obbligato-

rietà per i sanitari. La realtà è 
che al momento non ci sono 
vaccini né organizzazione per 
garantire la vaccinazione a chi 
invece la vorrebbe». ALE.PIE. —
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Il governatore Toti interviene contro i sanitari no vax

Una giornata di caos per le vaccinazioni, con metà dei pazienti rimandati a casa dopo lo stop ad AstraZeneca deciso dall’Aifa

La campagna delle vaccinazioni
incespica sul caso AstraZeneca
Dopo lo stop al siero deciso dall’Aifa, la Regione invita le persone già prenotate
a non presentarsi all’appuntamento in attesa di ricevere comunicazioni dalle Asl

dibattito e proteste dopo il cluster al san martino 

Toti: trasferire ad altre mansioni i no vax
che lavorano con pazienti più fragili

«Chiarezza e garanzia per il 
settore». Lo chiede l’alben-
ganese Aldo Alberto, presi-
dente dell’Associazione Flo-
rovivaisti Italiani con una 
lettera-appello  indirizzata  
al ministro delle Politiche 
agricole, Stefano Patuanel-
li sulle misure di conteni-
mento del Covid. 

«Si  riaffaccia  lo  spettro  
degli effetti del lockdown. 
Quello che chiediamo - di-
ce Aldo Alberto - è evitare la 
confusione  sulle  aperture  
delle attività e si lavori alla 
luce dell’esperienza matu-
rata». Per i florovivaisti del-
la Piana albenganese, tra le 
più importanti del nord Ita-
lia, le restrizioni rischiano 
di arrivare nel periodo di 
maggiore commercializza-
zione. «Il settore - confer-
ma Aldo Alberto - porta sul-
le spalle enormi fatiche per 
cercare di recuperare ingen-
ti perdite di fatturato anda-
te in fumo nel 2020 soprat-
tutto a primavera. Oggi, pe-

rò -aggiunge il presidente - 
non si possono commettere 
gli errori del passato come 
la  confusione  generata  
sull’acquisto  dei  prodotti  
del florovivaismo, tanto al-
la produzione (direttamen-
te  nei  vivai)  quanto  alla  
commercializzazione  (nei  
diversi canali di vendita). 
Chiusure ingiustificate, ri-
tardi nei chiarimenti e nelle 
riaperture hanno danneg-
giato un settore che rappre-
senta il 5% del Pil agricolo 
nazionale con fatturato da 
2,8 miliardi di euro e messo 
in difficoltà lavoro e produt-
tività di 24 mila aziende e 
100 mila addetti in tutta Ita-
lia». Le preoccupazioni so-
no per il periodo pasquale: 
«La stretta è in un altro mo-
mento cruciale per l’econo-
mia  del  nostro  comparto  
che  subirà  nuove  pesanti  
conseguenze - dice Aldo Al-
berto -. Chiediamo, quindi, 
che sia  chiarita  da subito 
l’effettiva apertura delle at-
tività  produttive  agricole  
come di quelle di commer-
cializzazione  dedicate  al  
florovivaismo.  I  prodotti  
del settore sono beni deperi-
bili e la loro cura e vendita 
non può essere differita. E 
non è di poco conto ricorda-
re che l’acquisto di piante e 
fiori è possibile in pieno ri-
spetto delle norme di sicu-
rezza sanitarie e che non vi 
è alcun divieto a spostarsi 
per questo scopo». G.B. —
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Giovanni Toti

CORONAVIRUS

f lorovivaisti

“Non fateci
richiudere
in un momento
così cruciale”

Aldo Alberto
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1. Quattro medici di famiglia ieri mattina sono riusciti a iniettare 70 dosi prima della sospensione. 2. Le 
pratiche con gli addetti dell’Asl che hanno compilato moduli e formulari dei «vaccinandi»

In tutto somministrate 130 dosi

Alassio e Albenga sono partite
a pieno ritmo, poi la doccia fredda

La notizia che l’Aifa ha blocca-
to l’utilizzo del vaccino Astra-
Zeneca su tutto il territorio na-
zionale è un fulmine a ciel se-
reno che si abbatte sulle vacci-
nazioni che si stavano effet-
tuando nei locali delle Opes 
da parte dei medici di fami-
glia di Cairo Salute. E non è so-
lo per dire: il direttore del Cen-
tro di medicina di gruppo, dot-
tor Amatore Morando, dopo 
una non facile conferma delle 
prime voci, ha bloccato una 
collega  con  la  siringa  a  
mezz’aria, mentre lo sguardo 
del paziente, perplesso, corre-
va preoccupato da uno all’al-
tro, in attesa di spiegazioni. E 
proprio la mancanza di spie-
gazioni a non andare giù a Mo-

rando: «Cosa diciamo adesso 
a chi abbiamo già vaccinato? 
C’era stata un’ottima risposta 
da parte delle persone, aveva-
mo messo su, grazie alla siner-
gia con più soggetti, un siste-
ma che stava girando perfetta-
mente, abbiamo vaccinato og-
gi un centinaio di persone. Ed 
ora cosa diciamo loro? Che è 
solo  per  precauzione?  Che  
non  devono  preoccuparsi?  
Che era troppo scomodo, da 
parte di chi doveva farlo, deci-
dere la sospensione ieri, an-
che se la domenica è il giorno 
del riposo, in modo da avverti-
re i medici prima che iniziasse 
la campagna di massa? Una si-
tuazione paradossale  che si  
poteva evitare».MCA —

L'Agenzia italiana del farma-
co (Aifa) ha deciso di esten-
dere in via del tutto precau-
zionale e temporanea, in at-
tesa  dei  pronunciamenti  
dell'Ema, il divieto di utiliz-
zo del vaccino AstraZeneca 
contro Covid-19 su tutto il 
territorio  nazionale.  Tutto  
questo è stato deciso mentre 
ad Alassio e ad Albenga è ini-
ziata la campagna di vacci-
nazione per i primi 138 pa-
zienti proprio con quel tipo 
di vaccino nei due hub di vi-
co della Chiusetta ad Alassio 
e all'auditorium San Carlo 
ad Albenga. Alle 8 di ieri mat-
tina ad «Alassio Salute» so-
no state consegnate le prime 
60 dosi di Astrazeneca. Ma 
ora, a complicare le cose, è 
la decisione dell'Aifa che ha 
ritirato le dosi. Ad Alassio so-
no state vaccinate 59 perso-
ne. Potevano prenotarsi gli 
agenti della polizia locale, i 
volontari della protezione ci-

vile, il personale scolastico e 
i pazienti cosiddetti «vulne-
rabili», ovvero quelli che sof-
frono di patologie croniche 
al di sotto dei 65 anni. Avvia-
ta la campagna vaccinale an-
ti-Covid anche ad Albenga 
con le prime 64 dosi già ino-
culate. 

A ricevere per primo la do-
se è  stato  Franco Robasco 
che compirà 69 anni a mag-
gio. «Al momento - spiega il 
sindaco Riccardo Tomatis - 
rimangono attivi due punti 
di vaccinazione: quello pres-
so la tensostruttura di Cam-
polau gestito completamen-
te dall’Asl e messo a disposi-
zione dal Comune e quello 
all’auditorium San Carlo in 
via Roma gestito dai medici 
di famiglia in collaborazio-
ne con l’Asl. Sono soddisfat-
to del fatto che ad Albenga ci 
siano due punti di vaccina-
zione e che i medici di fami-
glia abbiano trovato una se-

de idonea gestita grazie alla 
collaborazione con l’Asl.  È 
importante che gli albenga-
nesi abbiano la possibilità di 
vaccinarsi nel proprio comu-
ne.  La  vaccinazione -  dice  
convinto il sindaco che è an-
che medico - è la via d’uscita 

dalla pandemia. Per questo 
rivolgo un appello a tutti io 
cittadini vaccinarsi aspettan-
do ovviamente il proprio tur-
no, ma senza nessun timo-
re». Ma ora tutto è sospeso in 
attesa di sviluppi.G.B. —
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Una mattinata di vaccinazio-
ni AstraZeneca a Zinola poi, 
al  pomeriggio,la  sospensio-
ne del siero poco prima delle 
17, ha costretto i medici di fa-
miglia e il personale dell’Asl 
impegnati nei quattro punti 
vaccinali  a  Savona,  Millesi-
mo, Borghetto e Albenga a 
mandare a casa le persone. 
Ora bisognerà attendere deci-
sioni definitive ma certamen-
te ci sarà una modifica del ca-
lendario, oltre alla compren-
sibile perplessità dei «vacci-
nandi».

«Sono  stata  vaccinata  al  
mattino ma sono tranquilla– 
ha spiegato Barbara Santini 
docente del liceo Della Rove-
re – credo che la sospensione 
del vaccino sia stata decisa in 
via precauzionale, ma in In-
ghilterra sono state vaccina-
te  dieci  milioni  di  persone  
con l’Astra Zeneca. Come pre-
visto è arrivata qualche lineet-
ta di febbre». 

«Appena abbiamo avuto co-
municazione da Aifa – spiega 
Virna  Frumento,  direttrice  
della Struttura complessa di 
igiene – abbiamo sospeso le 
vaccinazioni». Ad alcuni dei 
pazienti prenotati sono arri-
vati i messaggi di sms con so-
spensione degli appuntamen-
ti pianificati per oggi. Ora si 

resta in attesa delle decisioni 
dell’Agenzia europea del far-
maco e si dovranno poi rior-
ganizzare gli appuntamenti, 
dopo che sarà stata fatta luce 
sul caso.

Ieri per la somministrazio-
ne di AstraZeneca agli under 
70, sono entrati in campo i 
medici di medicina generale 
che dovevano iniettare il sie-
ro a personale della scuola, 
polizia locale, uffici giudizia-
ri e protezione civile. All’asilo 
di via Brilla erano 140 le per-
sone prenotate e 123 vaccina-

te. Una squadra composta da 
quattro  medici  di  famiglia  
(Pierluigi Calvi, Renato Goz-
zi, Maurizio Morciano e Mau-
ro Panaro) con la collabora-
zione di personale dell’Asl. Al-
le vaccinazioni è stato desti-
nato il piano terra, con ingres-
so in via Nizza e uscita in via 
Brilla. Nella mattinata sono 
state vaccinate 70 persone, al-
tre 62 al pomeriggio con altri 
quattro medici, prima della 
sospensione dell’Aifa. La pri-
ma ad avere l’iniezione è sta-

ta  un’insegnante  delle  ele-
mentari di Valleggia, Marian-
na Veraldi. «C’era un po’ di 
paura – ha dichiarato Veraldi 
– ma il personale è stato genti-
lissimo, ci ha spiegato tutto 
in modo scientifico. Speria-
mo di poter tornare ad una vi-
ta  normale  al  più  presto».  
Con  Veraldi  la  collega  Ga-
briella  Annarummo.  «Non  
ero per niente spaventata, so-
no fatalista – ha detto Anna-
rummo –. I medici ci hanno 
spiegato tutto, che potrebbe 
esserci un po’ di febbre, per 
ora sto bene e vado a scuola. I 
nostri bambini sono bravissi-
mi a rispettare le  regole in 
classe  ma  ritengo  che  fare  
questo vaccino sia importan-
te. Lo abbiamo fatto per loro 
e per chi ci sta intorno, soprat-
tutto le tante attività econo-
miche che sono in difficoltà, 
sperando che possano presto 
riprendere il lavoro come pri-
ma. Credo che vaccinarsi sia 
un atto di coscienza civile». 
Qualcuno arriva con il modu-
lo scaricato dal sito dell’Asl e 
già  compilato,  in  modo  da  
sveltire la pratica, che dopo il 
vaccino prevede un periodo 
di osservazione di 15 minuti. 
«E’ andato tutto bene – dice 
Michela  Bazzano  che  inse-
gna a Noli –. Medici e infer-
mieri sono efficienti». —
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cairo MONTENOT TE

Morando: “Non potevano decidere il blocco
prima che iniziasse la campagna di massa?”

Savona, 123 iniezioni
e a metà pomeriggio
scatta la sospensione
Nell’asilo di via Brilla avviata l’immunizzazione
con 4 medici di famiglia. Alle 17 l’Asl ferma il siero

Le maestre sono state
tra le prime a farsi
iniettare il vaccino

“per responsabilità”

Medici al lavoro nell’hub per i vaccini allestito ad Alassio
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